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IL GIORNALE SENZA PADRINI E SENZA 
PADRONI

Luca Abete l’inviato irpino di Striscia la Notizia va in visita ad Ottaviano, perchè spulciando i 
social nota un video di devozione alla tomba dell’ex boss della camorra Raffaele 
Cutolo e si inventa un esperimento. In paese, nella città che è stata per anni 
divisa tra i due boss acerrimi rivali Raffaele Cutolo il capo della Nco da 
una parte e Mario Fabbrocino il gravunaro dall’altra, Abete ha chiesto alla 
gente se fosse favorevolE o contraria a titolare una strada di Ottaviano a 
Raffaele Cutolo. Ovviamente la questione sembra banale, ma in sostanza 
non lo è. Abete evidenzia quanto il potere del male sia fortissimo e crei ag-
gregazione anche in giovanissimi che il boss della Nco non l’hanno mai co-
nosciuto ma si dichiarano favorevoli a intitolargli una strada, addirittura una 
piazza perchè nonostante la camorra, gli omicidi e le guerre, “ha fatto tanto bene ad 
Ottaviano al punto da farla conoscere da tutti”. Il professore Biagio Simonetti, persona perbene 
da poco sindaco di Ottaviano è andato su tutte le furie, perchè da tempo fa tanto assieme ad 
altri in città per rilanciarne un’immagine diversa. Ha ragione, ma sbaglia. Gli porgo una pro-
posta. Siccome Ottaviano nel male più che nel bene è anche la città di Raffaele Cutolo, perchè 
non organizziamo una giornata di studi sul boss della camorra? Sono convinto che se i giovani 
di Ottaviano conoscessero veramente la storia del boss sanguinario, non avrebbero problemi a 
voler intitolare tre strade a Mimmo Beneventano, medico e consigliere comunale di Ottaviano, 
ammazzato nella sua Ottaviano d’avanti agli occhi della mamma dai killer di Cutolo, perchè in 
strada e in Consiglio Comunale si opponeva alla camorra. Invitiamo anche Luca Abete. 

l’Editoriale di Paolo Perrotta

E’ meglio Raffaele Cutolo o San Michele Arcangelo?
Il sindaco Simonetti ha ragione, ma sbaglia

Grido per coloro che non han più 
voce perché l’han persa urlando e 
piangendo o per quelli che han di-
menticato di averla. 

MIMMO BENEVENTANO (URLO)
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LA POLITICA
La Procura revoca
i domiciliari a Cesaro
e De Luca denuncia Fitto
A SOMMA VESUVIANA
Dopo 40 anni c’è il nuovo 
Puc, votato all’unanimità

A POMIGLIANO D’ARCO
Il Tar boccia i costruttori
e sul piano casa
dà ragione ai tecnici

A SAN GIORGIO A CREMANO
Nell’ex rudere
riconvertito, il sindaco
Zinno inaugura
l’asilo nido comunle

Sommariamente
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Città di Portici
lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

carta e cartone
(20.00 alle 24.00)

secco residuale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

imballaggi multimateriale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

secco residuale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

Per il conferimento e il ritiro degli ingombranti chiamare
il numero verde  e concordare appuntamento

800.297733 
(orario conferimento dalle 20.00 alle 22.00)

www.leucopetra.eu

Zoom

Le terre maleodoranti che hanno 
ospitato il petrolio e i sogni degli 
operai che si sono ammalati di 
tutto lì dentro pur di pagare il 
mutuo, per la casa di proprietà, 
diventeranno un modello di 
recupero e rifunzionalizzazione 
di archeologia industriale. A 
partire dalla super torre “Tcc” 
delle raffinerie nell’area orientale. 
Intorno sorgerà un grande parco, 

una piazza che intorno attrarrà 
aziende innovative e a vocazione 
green. Non una Silicon Valley che 
sa di benzina, ma quasi. Dentro 
al parco riaffiorerà in superficie 
- infatti - il Sebeto: «La riemer-
sione delle acque del Sebeto 
deve far parte di un processo di 
stoccaggio, bonifica e riciclo della 
risorsa acqua in grado di ridise-
gnare la rete degli spazi aperti e 
il paesaggio di questa vasta area» 
l’obiettivo da centrare. 
Insomma, dai veleni dei petroli 
alla riconversione verde cercando 
di sfruttare al massimo le po-
tenzialità del Pnrr. Il sindaco di 
Napoli sa bene che la sua partita 
più grande se la sta giocando su 
quello che sa afare meglio e l’h 
dimostrato da rettore e da mini-
stro all’università. L’ingegnere, 
pupillo del maestro he s’è portato 
con lui in giunta (Edo Cosenza, 
un vulcano) riesce ad ammini-
strare i sogni. E dopo il distret-
to sceitnifico di San Giovanni 
(Apple academy in testa) il polo 
medico di Scampia, Gaetano 

(Nino) Manfredi sta mettendo 
mano a lle raffinerie che idelmen-
te e maleodoratamente collegano 
San Giovanni, Barra e Ponticelli. 
In mezzo al triangolo di dro-
ga, camorra e rifiuti, nascerà la 
“Porta Est”.
La torre delle ex raffinerie 
dovrebbe essere il simbolo di 
rinascita di quell’area dove già 
è in atto la trasformazione della 
ex Manifattura tabacchi e dove 
sorgerà il nuovo polo pediatrico. 
“La rigenerazione urbana deve 
dare spazio anche al recupero 
di importanti testimonianze di 
archeologia industriale, come 
la Torre Tcc dell’ex Raffineria” si 

legge nel documento presentato 
alla Commissione. Ottanta metri 
di struttura collocati dentro a 
quello che diventerà un parco, 
nella sostanza la Torre è il primo 
attrattore. In cima la terrazza con 
vista e l’immancabile tower cof-
fee. Poi sale lettura, giardini, un 
museo con relative sale espositi-
ve, studi per lavorare e un media 
shop. Verde, industrie, torri ma 
anche residenze alle quali è dedi-
cato il 7,1% dei suoli. 

Porta Est e il sogno concreto di un’agorà tra Barra, San Giovanni e Ponticelli

La rivoluzione di Napoli Est, al posto delle
raffinerie un parco, alloggi alla citylife e terrazze
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Liberati dai pensieri dell'auto
Scopri i vantaggi del noleggio a lungo

termine

e in più... noleggio a breve termine
noleggio di scooter e minivan 9 posti  

Corso Umberto I°, 96-98 - Pollena Trocchia (Na)

339.7943260 - 081.4611116

Accusato di concussione e corruzione

Il tribunale di Napoli, VII Sezione Penale, ha disposto la revoca 
della misura cautelare degli arresti domiciliari per l’ex senatore di 
Forza Italia, Luigi Cesaro. A renderlo noto sono gli avvocati Alfonso 
Furgiuele e Michele Sanseverino, difensori dell’ex senatore, finito ai 
domiciliari il 22 ottobre 2022 nell’ambito di un’inchiesta della direzio-
ne distrettuale antimafia di Napoli per le ipotesi di reato di concorso 
esterno in associazione mafiosa e corruzione elettorale aggravata. 
I giudici hanno ordinato ora l’immediata liberazione di Cesaro, in 
accoglimento dell’istanza avanzata dai suoi legali. La decisione è stata 
assunta perché – fanno sapere i legali – sono venute completamente 
meno le esigenze cautelari e, dunque, non vi è più alcuna ragione che 
possa giustificare la permanenza della misura restrittiva. Cesaro ha 
accolto la notizia con viva soddisfazione. 

La Procura revoca i
domiciliari a Luigi Cesaro

Blocco dei fondi per il Sud

“Allo scadere dei 30 giorni previsti nella precedente diffida, è stato 
presentato come annunciato dal presidente Vincenzo De Luca, l’espo-
sto-denuncia contro il ministro Raffaele Fitto in relazione al blocco 
da parte del Ministero della Coesione - da oltre un anno e mezzo - dei 
fondi di sviluppo e coesione (FSC), destinati al Sud”. Lo rende noto la 
Regione Campania. La denuncia è stata presentata in sede di giustizia 
amministrativa, contabile e penale.  È stato presentato, si apprende, un 
ricorso al Tar della Campania, alla Procura contabile ed alla Procura 
della Repubblica. «Il governo Meloni nemico del Sud», si sottolinea 
nella nota diffusa dalla Regione.  

Il Governatore De Luca
denuncia il minsitro Fitto

UCI SERVIZI REA
PRESIDENTE FELICE REA

SERVIZI PATRONATO E CAF

RONNOVA IL TUO ISEE
CALCOLO DELLA TUA PENSIONE
PRESENTA LA TUA DOMANDA DI PENSIONE

GRATIS... ONLINE...
E SENZA FILA

PER MAGGIORI INFORMAZIONI
CONTATTACI SU WHATSAPP

081.8931269
SOMMA VESUVIANA (NA)

Via Nola, 9 - Loc. Spartimiento
MONTEFORTE IRPINO (AV)

Via Padule, Snc Casello Av-Ovest
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Come lo facciamo? Per riuscirci il team di 
Valorizziamo il patrimonio artistico di Napoli.

Delante lungo due direttive:  

Creazione di attività originali di animazione 
culturale per aiutare i turisti a scoprire 
curiosità e aneddoti appassionanti;                     

Sviluppo di soluzioni tecnologiche e multimediali 
per accrescere il coinvolgimento, soprattutto del 
pubblico più giovane e per rendere l’esperienza 
turistica più accessibile ed inclusiva.

1

2

SCANSIONA IL QR-CODE!

Si sono radunate nel piazzale 
antistante gli uffici della Moto-
rizzazione Civile di Napoli le 
vittime della maxi-truffa delle 
targhe contraffatte che si sono vi-
ste sequestrare le proprie vetture 
pur avendole acquistate e pagate 
regolarmente.
Alla manifestazione ha presen-
ziato anche il deputato di Alle-
anza Verdi Sinistra Francesco 
Emilio Borrelli, che sul caso ha 
presentato un’interrogazione 
parlamentare. Nel 2022 circa 
1.500 targhe , infatti, sono state 
immatricolate, con altrettante 
auto, dalla Motorizzazione Civile 
di Napoli ma dopo un anno sono 
state fatte ritirare per l’irregolari-
tà della documentazione con cui 
sono state messe in circolazione. 
Le auto (in particolare le targhe) 
sono state poste sotto questo 
perché “veicoli fantasma” con 
targhe di fatto inesistenti. Per 
questo motivo la Motorizzazione 

di Napoli li ha dichiarati “veicoli 
truffa da fermare e sequestrare”. 
Forti sospetti sono ricaduti su 
un’agenzia di pratiche automo-
bilistiche di Volla, che sulla carta 
risulta cessata da tempo ma che 
di fatto avrebbe ritirato molte 
delle targhe ora incriminate.
Si tratta per lo più di vetture 
importate in Italia da San Ma-
rino dove viene applicata l’Iva 
agevolata al 7% anziché al 22%. 

“Abbiamo queste auto pagate 
regolarmente ad un prezzo non 
agevolato, quindi noi non siamo 
complici di questa truffa, senza 
poterle utilizzare ferme in strade 
o nei garage. La cosa più brutta 
è che non ci viene permesso di 
regolarizzare la nostra posizione 
reimmatricolando le targhe e pa-
gando la differenza d’Iva. Anche 
il ricorso al Tar è stato respinto. 
Nessuno ci dà una risposta”, ha 

spiegato uno dei manifestanti 
truffati. 
“Chi è direttamente responsabile, 
cioè la Motorizzazione Civile, re-
sta muto e non ascolta i cittadini 
truffati. Anche in Parlamento, 
dove ho portato la vicenda, la 
notizia non ha fatto rumore e Il 
Ministero competente è rimasto 
silente. Noi però non ci arren-
diamo, torniamo alla carica. 
La magistratura - l’auspicio di 
Borrelli - sbrogli questa matassa 
rapidamente”.

LA QUESTIONE DELLE TARGHE FANTASMA FINISCE IN PARLAMENTO 

Truffa delle targhe contraffatte, la protesta
delle vittime: “Chi deve risponderci?”
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Somma Vesuviana ha un nuovo strumento 
urbanistico. Il Consiglio Comunale, all’u-
nanimità ha approvato il Piano Urbanistico 
Comunale. Il Piano Regolatore precedente 
era del 1983. In 40 anni sono cambiate tante 
cose. All’epoca il paese non era Parco Nazio-
nale del Vesuvio e non c’erano le conoscenze 
relative all’antisismica o al rischio geo – idro-
geologico che invece si hanno oggi, ma so-
prattutto non c’era la vocazione turistica, non 
erano neanche iniziati gli scavi archeologici. 
Con l’approvazione definitiva di oggi, il Piano 
Urbanistico Comunale di Somma Vesuviana 
è realtà. Significa attirare investimenti e cre-
are le condizioni, le basi per lo sviluppo tu-
ristico. Attraverso il PUC, diamo un volano 
importante e l’opportunità agli imprenditori 
di investire su questo territorio. Oggi diamo 
dignità a Somma Vesuviana e riconoscimento 
di un futuro basato sulla crescita economica 
e del tessuto sociale”. Lo ha annunciato Salva-
tore Di Sarno, sindaco di Somma Vesuviana. 
“Questo PUC, approvato in tempi non lun-
ghi, tenendo conto che per più di un anno 
abbiamo avuto la pandemia, rappresenta il 
vero volano per Somma. Abbiamo aumenta-
to gli standard urbanistici prevedendo servizi 

nell’ambito di trasformazione turistica – ha 
dichiarato Pasqualina Rega, Assessore al Puc, 
all’Ecologia, ai Rapporti con gli Ordini Pro-
fessionali –  produttiva, commerciale. Con il 
Piano Urbanistico Comunale andiamo a va-
lorizzare tutto il territorio con la realizzazione 
di un qualificato assetto urbanistico delle aree 
residenziali, migliorandone  la qualità spazia-
le e funzionale, soddisfare il fabbisogno co-
munale di standard urbanistici incrementan-
do la dotazione delle attrezzature pubbliche al 
fine di realizzare nuovi luoghi di aggregazio-

ne al fine di migliorare la vivibilità del terri-
torio, ampoliare l’offerta di spazi per attività 
economico – produttive, sia commerciali che 
artigianali – produttive, offrire opportunità 
per l’insediamento di spazi per attività turisti-
co – ricreative, con lo scopo di valorizzare le 
risorse ambientali e storico – culturali”.

Aree Industriali, sviluppo del turismo e riqualificazione della zona archeologica

Dopo 40 anni la giunta targata Salvatore
Di Sarno approva il Piano Urbanistico Comunale
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Pomigliano d’Arco - La questione non è 
affatto semplice. Con tre sentenze pubblicate 
nello stesso giorno, il 16 gennaio, il Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania 
ha bocciato i ricorsi dei costruttori finalizzati 
alla revoca dell’annullamento dei permessi 
a costruire deciso dalla ex amministrazione 
Del Mastro per due complessi edilizi nel 
centro di Pomigliano, al corso Umberto I 
vicino la pista ciclabile, e in via Semmola 
a pochi metri dall’ingresso principale del 
parco pubblico. Due cantieri sequestrati dalla 
polizia municipale con l’avallo del tribunale 
di Nola e che per questo motivo sono fermi 
da tempo. Secondo il TAR i condomini, sorti 
grazie a permessi rilasciati dal Comune in 
base alla legge regionale Piano Casa, sono in 
realtà abusivi perché le dimensioni sarebbero 
state gonfiate e perché sono frutto di false 
attestazioni, così come sostenuto nell’an-
nullamento dei permessi edilizi firmato un 
anno fa dall’ex capo dell’ufficio tecnico, Lucia 
Casalvieri, rimossa di recente dall’incarico 
dal sindaco sindaco, Raffaele Russo. Delle tre 
sentenze di respingimento appena emanate 
dal TAR, due riguardano lo stesso complesso, 

quello di corso Umberto. Nell’annullamen-
to dell’autorizzazione a costruire rilasciata 
quattro anni fa dal Comune per il condomi-
nio di corso Umberto, l’architetto Casalvieri 
ha anche scritto che la società che stava 
costruendo l’agglomerato è sotto interdittiva 
antimafia per infiltrazioni della camorra. 
Salgono a 6 i respingimenti da parte del TAR 
delle richieste di “riabilitazione” per 5 can-
tieri avanzate dai costruttori (gli altri sono 
relativi alla realizzazione di due condomini 
a via Capitano e uno a via Corradino). Per 

altri 2 cantieri, quelli di via Mauro Leone e di 
via Felice Pirozzi, il TAR nei mesi scorsi ha 
invece accolto i ricorsi dei costruttori contro 
l’annullamento dei permessi. Altri 3 annul-
lamenti di licenze per altrettanti agglomerati 
sospettati di essere frutto di lottizzazione 
abusiva sono ancora in attesa di giudizio da 
parte del Tar Campania. Si tratta dei condo-
mini di via Guadagni e di via Abate Felice 
Toscano e del cantiere aperto nell’ex pastifi-
cio Russo per la realizzazione di un centro 
commerciale, a via Nazionale delle Puglie. 
“Sono 14 i cantieri edili aperti a Pomiglia-
no - descrive bene la vicenda Pino Neri su Il 
Mediano.it - tra il 2019 e il 2020 ma poi finiti 
nella bufera dell’inchiesta Piano Casa, per un 
totale di 300 appartamenti e di alcune inizia-
tive commerciali. Nei procedimenti penali 
conseguenti figuranio i nomi di parenti di 
camorristi, di politici locali e di noti im-
prenditori della zona e tecnici storicamente 
legati all’azienda di costruzioni interdetta per 
infiltrazioni mafiose”.

 Il Tribunale Amministrativo Regionale ha bocciato i ricorsi dei costruttori 

Piano casa a Pomigliano, il Tar dà ragione
a Lucia Casalvieri e al comandante Maiello

Servizi ecologici di alta
specializzazione dedicati
principalmente al corretto
prelievo, trasporto,
smaltimento e recupero dei
rifiuti. 
al Servizio dell’Ambiente



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

8 GENNAIO-FEBBRAIO 2024
leggici su www.loravesuviana.it

8
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Napoli e l’hinterland, in primis il Vesuviano, 
negli ultimi tempi sono vittime di un’escala-
tion di violenza, specie tra ragazzini, da livel-
li di allarme. Al punto che nell’ultimo tvolto 
tecnico in Prefettura, si è disposta un serrata 
anche al rilascio dei permessi per le armi re-
golarmente detenute. Ma come avviene per le 
babygang che si passano “il ferro” all’occor-
renza? Dove si procurano le pistole e in più 
occasioni anche armi da guerra, i ragazzini 
che vogliono affacciarsi al “sistema” partendo 
dalle stese? “Le pistole automatiche costano 
in meno rispetto a quelle a tamburo, fatte ec-
cezioni per le glock che costano un po’ in più, 
perchè meno avezze ad incepparsi”. Benvenu-
ti nel supermercato delle armi targato Napoli. 
Pagamento cash e pronta consegna: nel gran-
de suk in cui girano le armi clandestine che 
stanno seminando morte e terrore a Napoli 
il giro d’affari è inarrestabile. Ma quali sono 
i canali attraverso i quali viaggiano le armi? 
E chi li gestisce? E’ vero che bisogna recarsi 
dalle parti del Vasto o al Cavone? E’ più sem-
plice reperire un’arma a Secondigliano o nella 
periferia vesuviana? A Ponticelli o a Somma 
Vesuviana? A Pomigliano d’Arco o a  Volla?
A questi interrogativi - almeno fino a oggi - 
nessuna indagine giudiziaria è riuscita a dare 
risposte chiare ed esaustive perchè di fatto un 
solo canale non c’è e spesso quelli detti e ridet-
ti, sono solo leggende metropolitane. Trovare 
un’arma da fuoco, non è così semplice come 
sembra. Non è impossibile però. Ci vuole un 
gancio. Quasi sempre un amico, o un amico 
dell’amico. Chi si inventa le favole delle pi-
stole vendute come le stecche di sigarette o 
di fumo, la spara grossa. Le pene per i reati 
legati alle armi sono durissime. Se quella pi-
stola venduta poi è servita “per fare il morto”, 
si finisce addirittura invischiati in omicidio. 
Per cui, non è che arrivi a piazza Garibaldi, a 
Scampia, al Rione De Gasperi a Ponticelli, o 
nella 219 di Brusciano o Pomigliano e chiedi: 
“mi serve una pistola”.  Quindi: non è sem-
plice. Ma nemmeno impossibile. I trafficanti 
di armi, diciamo così non vendono ai privati. 
Chi lo fa, si arrangia o perchè possiede pistole 

frutto di rapine e furti in abitazioni, o perchè 
prese con la forza ai metronotte. Le matri-
cole vengono abrase e le pistole immesse sul 
mercato. Per queste pistole il prezzo oscilla 
tra i 500 euro e i 1000, ma trattandosi di armi 
vecchie e mal tenute, si corre il rischio che al 
primo colpo o si inceppi o possa esplodere in 
mano. C’è un altro mercato che è quello del-
le armi “pulite”, quelle cioè che sicuramente 
non hanno compiuto azioni criminali. Sono 
le pistole rubate nelle armerie. Vere e proprie 
“perle rare”, spesso utilizzate per le azioni di 
fuoco eccellenti, dove i rischi devono essere 
ridotti all’osso. Non vi fidate di chi vi dice che 
basta avventurarsi nelle budella molle dietro 
piazza Garibaldi per recuperare un’arma. Si 
correrebbe in primis il rischio di essere truffa-
ti e derubati. “Gli armieri - disse una volta un 
vecchio poliziotto - indossano i guanti”. Non 
li raggiungi facilmente. I ragazzi con le pistole 
a Napoli sono armati dalla camorra, che così 
rimette in gioco vecchie pistole che in ger-
go chiamano “campusant”, cimitero: perchè 
il “cane” ha mietuto già vittime. La camorra 
arma i guaglioni che spesso strafatti si spara-
no tra loro. E sparano agli innocenti. L’elenco 
completo sarebbe lungo ed una macabra lista. 

La camorra, per le armi ha i suoi canali: le ba-
ratta con la droga,  le compra dai trafficanti. 
Oggi secondo i borsini le armi costano trop-
po: ci sono due grossi conflitti mondiali in 
atto, servono a loro. Subito dopo, i clan fanno 
gli approvvigionamenti, dirattamente dagli 
eserciti, con le armi ancora fumanti. Ci sono 
dei buyer che si occupano di questo, un po’ 
come succede con la droga.  L’uso delle armi 
da fuoco, come dicevamo è stato al centro 
dell’ultimo Comitato per l’ordine pubblico e 
la sicurezza, presieduto dal Prefetto Michele 
di Bari. Sono stati forniti i dati del fenomeno 
analizzato dettagliatamente con l’ausilio co-
stante e in prima linea delle forze dell’ordine. 
In sostanza, si è deciso che per contrastare l’e-
scalation di violenza dovuta all’aumento del-
le armi da fuoco in città e nell’hinterland, si 
devono inziare a rivedere anche le regole per 
la concessione delle autorizzazioni al posses-
so regolare di armi. Ce ne sono troppo e se 
quelle illegali sono obiettivo dell’intelligence 
delle Procure, per ridurne il numero, forse 
è proprio giusto limitarne le licenze di pos-
sesso. Meno armi da fuoco in giro ci sono e 
meglio è. 

Le rotte vere di una pistola e le troppe bugie sul reperimeto di armi da sparo

Troppe armi da fuoco in giro tra Napoli e il Vesuviano, 
svolta sui permessi per la detenzione legale
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Che fine hanno fatto gli incon-
tenibili ardori della giovane età? 
Oggi sono ridotti a flebile fiam-
mella? Non è solo una percezio-
ne a dirlo, ma è quanto emerge 
dall’indagine promossa dalla SIA, 
la Società Italiana di Andrologia, 
nell’ambito della campagna di 
sensibilizzazione e prevenzione, 
delle maalattie sessualmente 
trasferibili.
L’indagine su prevenzione e abi-
tudini rivela il rischio legato alla 
Generazione Z: “Per molti l’unico 
riferimento è internet, il rischio 
finale è l’impotenza maschile”. 
Occhi incollati allo schermo 
e massima concentrazione. 
Lo chiamano sesso virtuale e 
coinvolge ragazzini e anche i più 
grandicelli che vivono esperienze 
erotiche fuori della realtà. Una 
folta popolazione appagata solo 
da video hard su cui punta per 
un benessere psico-fisico che 
l’allontana dai contesti sociali.  La 
conseguenza è che un giovane 
campano su tre rischia l’im-
potenza. In Campania, infatti, 
un ragazzo su tre fa solo sesso 
virtuale, mentre oltre un milione 
e 600mila giovani 18-35enni non 
ha mai avuto rapporti sessuali e 
circa 220mila coppie stabili, della 
stessa fascia di età, dichiara la 
propria astinenza dal sesso.
Dietro il crollo delle nascite 
quindi non c’è soltanto il disagio 
sociale ed economico di questi 
anni, il calo della fertilità maschi-
le, complici i cambiamenti clima-
tici, l’inquinamento e scorretti 
stili di vita, ma potrebbero pesare 
in futuro anche alterazioni della 
sessualità dei giovani, sganciata 
da aspetti relazionali e ripro-
duttivi, come il sesso virtuale e 
l’astinenza sempre più diffusi. 
E’ quanto emerge dai risultati 
preliminari della ultima indagine 
promossa dalla Società Italiana 
di Andrologia (SIA) sui cambia-
menti delle abitudini sessuali dei 
giovani dopo la pandemia. 
 “I risultati preliminari dell’in-
dagine mostrano che il rapporto 
della Generazione Z con il sesso 
è complicato e contraddittorio 
- dichiara Alessandro Palmieri, 
Presidente SIA e Professore di 
Urologia alla Università Fede-

rico II di Napoli -. La sessualità 
negli under 35 appare sempre 
più sganciata dalla componen-
te relazionale e riproduttiva, 
e questo si riflette sulla scarsa 
soddisfazione nei rapporti reali, 
50% del campione, e sul ricor-
so al sesso solo virtuale per un 
ragazzo su tre. Questa tenden-
za alimenta silenziosamente 
il fenomeno della denatalità e 
comporta anche una ricaduta 

sui disturbi della sfera sessuale.    
Moltissimi ragazzi lamentano 
disfunzione erettile ascrivibile 
alla virtualizzazione del rappor-
to, all’eccesso di pornografia e di 
autoerotismo”. Preoccupa infatti 
che l’11% dei giovani dichiara 
di utilizzare quasi esclusivamen-
te il mondo online per trovare 
partner sessuali e il 30% utilizza 
chat erotiche e siti pornografici 
quotidianamente.  Secondo una 

recente ricerca dell’Archives of 
Sexual Behavior, i Millennials 
sono la generazione meno attiva 
sessualmente delle ultime decadi, 
praticano meno sesso rispetto 
alle generazioni precedenti che, 
per intenderci, sono le generazio-
ni dei loro genitori. Comunicare 
quasi sempre tramite chat, secon-
do l’opinione di diversi esperti, 
impigrisce il soggetto portandolo 
nella maggior parte dei casi a 
preferire una frequentazione 
più virtuale che reale, in quanto 
quest’ultima viene vissuta come 
più impegnativa da un punto di 
vista fisico e soprattutto psicolo-
gico. Ciò porta ad una inibizione 
della sfera sessuale che trova 
la sua sostituzione in pratiche 
sessuali virtuali, ad esempio il 
“sexting” cioè l’invio di immagini 
e video dai contenuti sessual-
mente espliciti che si tramutano 
in un vero e proprio corteggia-
mento, o nei casi peggiori in veri 
e propri ricatti. 

Uno studio approfondito della Società Italiana di Andrologia sulla “generazione z”

Bollenti spiriti, addio. I giovani fanno poco sesso, 
preferiscono l’online e tendono all’impotenza

Pubblicizza il tuo
negozio, la tua
attività, la tua
azienda, il tuo studio
professionale, la tua idea
sul primo freepress vesuviano
in distribuzione da 20 anni
in 12 Comuni + Napoli

www.loravesuviana.it

338.2279922
loravesuviana@gmail.com 

il giornale dei vesuviani veraci
senza padrini e senza padroni
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Un potere economico stratosfe-
rico, una rete di legami fittissi-
ma e potente e soprattutto una 
struttura logistica da fare invidia 
ai colossi del commercio elet-
tronico mondiali. Addirittura, 
possedevano sommergibili per 
trasportare la droga da Pana-
ma all’Europa. Carichi ingenti 
che arrivavano in diversi Paesi, 
come l’Olanda o la Spagna e poi, 
abilmente occultati, via terra fino 
al Napoletano, dove gli sposta-
menti tra i vari depositi avveni-
va con un’ambulanza. Emerge 
anche questo dall’inchiesta dei 
carabinieri e della Dda di Napoli 
che ha consentito oggi di sgomi-
nare due diversi gruppi criminali 
con 29 misure cautelari. Le due 
bande compravano hashish e 
cocaina dai narcos internazio-
nali Raffaele Imperiale e Bruno 
Carbone, ora collaboratori di 
giustizia.
La droga, trasportata con veicoli 
dotati di sofisticati sistemi di 

occultamento, inondava le piazze 
di spaccio di Napoli e provincia. 
Non solo. Nel corso dell’attività 
investigativa che, nel frattempo, 
ha visto la cattura di Carbone 
(sotto in due foto: prima e dopo 
la conversione all’Islam), è anche 
emerso che gli indagati dispone-
vano di armi da fuoco e anche 
di supertecnologici sistemi di 
comunicazione criptati, gli stessi 

adoperati da Imperiale.
L’uso dei sommergibili spunta da 
un’intercettazione captata a Bari 
in cui emerge che un albanese 
in rapporti con i napoletani si 
confronta con un connazionale 
sulle modalità di trasporto della 
droga e dei rischi a cui sono 
esposti: sostengono che i contai-
ner offrono maggiore sicurezza 
ma solo “sotto acqua (la sicu-

rezza) è 100%”, anche se “ci sta 
solo da Panama”, dicono. Per gli 
investigatori è una conferma che 
ormai ai mezzi tradizionali si sta 
affiancando il sommergibile.
In Spagna, inoltre, ne è stato 
sequestrato almeno uno, di 
sommergibile, pieno di coca. 
Il primo gruppo criminale era 
capeggiato dai fratelli Vincenzo 
e Salvatore Della Monica e da 
Michele Nacca detto Joker che, 
in segno di rispetto, si era fatto 
tatuare su una spalla le iniziali 
dei narcos Imperiale, Carbone e 
Mauriello, anche quest’ultimo ri-
tenuto componente dell’organiz-
zazione del “boss dei Van Gogh”, 
com’è soprannominato Imperia-
le, il quale, di recente, a Napoli, 
ha detto agli investigatori di 
voler cedere un’isola artificiale di 
Dubai di sua proprietà. Determi-
nante, per fare luce sulle bande 
di narcos, è stato il monitoraggio 
del narcotrafficante Bruno Car-
bone arrestato in Siria

Chi sono i narcos che hanno rifornito mezza Europa di droga?

Raffaele Imperiale e Bruno Carbone usavano
anche i sommergibili per trasportare la cocaina

Fatti

AUTOLAVAGGIO
TERRACCIANO

via E. Caruso, 3 Pollena Trocchia (Na)
info: 081.5311820       366.4471520  

Lavaggio auto, camion,
moto, roulotte e camper
Igienizzazione abitacolo,
lavaggio tappezzeria,
lucidatura carrozzeria,
rivitalizzazione fari,
lavaggio motore
PARCHEGGIO CUSTODITO H.24
AUTO, MOTO E CARAVAN

Riparazioni meccaniche
Diagnosi elettronica
Ricariche aria condizionata
Riparazione e revisione turbine
Rigenerazione motore
Revisione e tagliando
Assistenza e vendita auto

Officina Car Service 
di Umberto Carotenuto

via Cavalieri di Vittorio Veneto, 50 Pollena Trocchia (Na)
info: 081.18640060 - 334.3169133
ampio parcheggio - servizio di soccorso - auto sostitutiva

affida
la tua auto

a un MECCANICO

CERTIFICATO

e chiedi regolare

scontrino

CENTRO SPECIALIZZATO RIPARAZIONE MINI CAR
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Ercolano via Caprile 4/b Pollena Trocchia via Guindazzi, 222 San Sebastiano al V. Piazzale delle mimose, 10

TUTTI I

MERCOLEDI'

SONTO DEL 10%

A TUTTI I CLIENTI

OVER 65 ANNI

Affiliato Alleanza 3.0
Gruppo Gescar

San Giorgio. Cremano – Inaugu-
rato il secondo asilo nido comu-
nale  nella città di Troisis. Si tratta 
del micronido in via San Martino, 
nella struttura conosciuta come 
“ex rudere”, che il sindaco, d’ac-
cordo con l’assessore Giuseppe 
Giordano ha voluto riconvertire 
ad edificio scolastico per i bimbi 
da 0 a 3 anni. L’asilo nido ospiterà 
23 bambini suddivisi in lattan-
ti, divezzi e semidivezzi, mentre 
gli educatori saranno 10 coordi-
nati da una psicologa. L’edificio 
di circa 500 mq interni e un’area 
esterna, prevede anche una zona 
comune per genitori e bambini 
e la sala medica, oltre natural-
mente alle tre sezioni in cui sono 
allestite culle, giochi e arredi.  Il 
metodo educativo utilizzato è il 
“metodo Malaguzzi”, lo stesso 
dell’asilo in via Pini di Solimene 
che è già un’eccellenza della pro-
vincia di Napoli. Il metodo preve-
de le tre A: ambiente, autonomia, 
avventura; predilige l’utilizzo dei 

materiali naturali e consta di un 
laboratorio delle emozioni e uno 
d’inglese. Al taglio del nastro era-
no presenti, oltre al Primo Citta-
dino, i dirigenti scolastici degli 
istituti comprensivi della città, la 
giunta, il consiglio comunale e i 
genitori che hanno già effettua-
to l’iscrizione e che da lunedì 21 
gennaio potranno già portare i 
propri figli all’asilo. Rispetto alle 
iscrizioni per i restanti posti di-

sponibili, è possibile recarsi diret-
tamente presso la struttura dove 
la coordinatrice fornirà tutte le 
informazioni necessarie. In par-
ticolare questo micronido coprirà 
la parte sud del territorio, ma a 
breve inizieranno anche  i lavori 
del terzo asilo nido, quello in via 
Brodolini, che servirà un’ulterio-
re porzione di famiglie residenti 
in quella zona e ospiterà circa 60 
bimbi.  San Giorgio a Cremano 

diventerà così l’unico comune in 
provincia di Napoli ad avere tre 
asili nido comunali.
«Siamo molto orgogliosi di que-
sto micronido perché è una pro-
messa che avevamo fatto alla città 
– ha detto il Sindaco – e l’abbia-
mo mantenuta e perché stiamo 
implementando sempre più i 
servizi educativi sul territorio, 
mantenendo inalterata la qualità 
dei servizi e dell’accoglienza. Sia-
mo consapevoli che gli asili nido 
sono una risorsa preziosissima, 
sia per sostenere la genitorialità 
che per un corretto e sano svilup-
po della socialità e dell’educazio-
ne dei bambini ed è per questo 
che intendiamo coprire l’intero 
territorio, mettendoci in ascolto 
delle richieste delle famiglie san-
giorgesi».

Ecco le 3 A del Metodo Malaguzzi: ambiente, autonomia e avventura

Nell’ex rudere riconvertito, a San Giorgio a Cremano, 
il sindaco Zinno ha inaugurato il secondo asilo nido



I.P.S.A.R.
UGO TOGNAZZI
LA SCUOLA DEI SAPERI, LA SCUOLA DEI SAPORI

c'è più gusto per il futuro

Accoglienza Turistica
Enogastronomia
Cucina - Gastronomia
Sala e Vendita

se studi da noi...

Viale Italia (P.co Europa) Pollena Trocchia (Napoli) 
www.istitutoalberghierougotognazzi.edu.it

Formiamo i professionisti di domani 
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Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per le condizioni economiche
e contrattuali si rimanda ai documenti informativi disponibili presso le Filiali Compass
o presso le Agenzie Autorizzate che operano in qualità di intermediari del credito
convenzionati in esclusiva con Compass Banca S.p.A.. L’elenco delle Filiali e delle
Agenzie Autorizzate è disponibile sul sito www.compass.it. Salvo approvazione da
parte di Compass Banca S.p.A. alla richiesta di fi nanziamento.

INFORMAZIONI TRASPARENTI

compass.it TEL. 081 8030371

PRESTITI PERSONALI

DA COMPASS 
BASTA UN GIORN0.
Ti aspettiamo nell’Agenzia Autorizzata
POMIGLIANO D’ARCO Viale Alfa Romeo 61

Fatti

Volla – La dottoressa Valentina 
Santini non è più segretario ge-
nerale a Volla da diversi mesi. Gli 
stessi in cui ricopre lo stesso in-
carico al vicino Comune di Cer-
cola. Dopo una fase istruttoria 
serrata, sono pubbliche le dedu-
zioni dell’Anac a cui fu sottoposto 
il caso in quanto al funzionario 
dello Stato fu revocato l’incarico 
di segretario generale dell’Ente. 
“….sembra emergere un fumus 
di correlazione fra le iniziative 
adottate dall’amministrazione co-
munale di Volla e l’attività svolta 
dal Segretario Generale Valentina 
Santini in materia di prevenzione 
della corruzione, per aver segna-
lato ai competenti organi istitu-
zionali, fra cui ANAC, una serie 
di irregolarità inerenti la gestione 
del contesto interno del Comune 
di Volla, con particolare riguardo 
a processi afferenti aree ad eleva-
to rischio di fenomeni corruttivi.” 
Ecco quanto ipotizza l‘Agenzia 
Nazionale Anti Corruzione nel-

la delibera n.586 del 19 dicem-
bre 2023 chiamata a valutare il 
processo amministrativo che ha 
determinato l’approvazione del-
la delibera di Giunta Municipale 
n.38 del 22 novembre 2023 del co-
mune di Volla (nella foto a fianco 
il sindaco Giuliano Di Costanzo) 
che stabilì la revoca del segretario 
generale Valentina Santini.

La delibera dell’ANAC è chia-
ra: alcune segnalazioni arrivate 
dall’ormai ex segretario generale 
del comune di Volla sarebbero 
sotto vigilanza dei tecnici dell’A-
genzia. L’ANAC con la delibera, 
infine, chiede al comune di Vol-
la, “di adottare il provvedimento 
previsto all’art. 1 co. 82, della l. 
190/2012, per la ricorrenza, nel 
caso di specie, di un fumus di 
correlazione fra le misure adot-
tate nei confronti del RPCT del 
Comune di Volla, consistito nel 
provvedimento di revoca dell’in-
carico di Segretario Generale 
ai sensi dell’art. 100 del d.lgs. 
267/2000, con decreto del Sinda-
co n. 59 del 23.11.2023, e l’attività 
svolta in materia di prevenzione 
della corruzione; e di richiedere 
il riesame delle suddette misu-
re, assegnando un termine di 30 
giorni per dare comunicazione 
all’Autorità delle determinazioni 
assunte.”

Le deduzioni Anac: correlazioni con l’attività anticorruzione

L’Anticorruzione dà ragione
all’ex segretario Valentina Santini

I VERTICI ACLI
Il presidente
è Umberto
Cristadoro

Umberto Cristadoro è il nuovo 
presidente delle Acli Metropoli-
tane di Napoli. Lo ha eletto per 
acclamazione il consiglio aclista, 
riunitosi per l’occasione in un 
luogo simbolico, la sede dell’as-
sociazione Figli in Famiglia di 
San Giovanni a Teduccio, uno 
dei luoghi più “difficili” dell’area 
metropolitana partenopea. Cri-
stadoro, 63 anni, originario di 
Ercolano, dipendente pubblico, 
è attualmente componente della 
presidenza nazionale dell’Unio-
ne Sportiva Acli e, nel preceden-
te mandato associativo, ricopriva 
la carica di vicepresidente vica-
rio delle Acli di Napoli. Prende il 
posto di Maurizio D’Ago.
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San Sebastiano al Vesuvio - Si 
scrive Toema, si legge super cool. 
Toema è il nuovo progetto della 
famiglia Marinaro, da sempre 
impegnati nel mondo della risto-
razione e dell’intrattenimento. La 
sala “Disco” del Rose And Crown 
è stata trasformata ad arte in un 
luogo perfetto per le cene spetta-
colo e i dj set. Un ricco cartellone 
di eventi è pronto a partire: il 
locale più esclusivo e glamour 
dell’area vesuviana sorprende col 
Toema Show. Bartenza col botto 
per Erminio Sinni, cantautore 
italiano che ha conquistato tutti 
con la sua intramontabile “E tu 
davanti a me”, nonché vincito-
re della prima edizione di The 
Voice Senior. Si prosegue sabato 
27 gennaio con i Mixed By Erry 
pronti a scatenare il pubblico 
con il loro travolgente live. I 
fratelli Frattasio sono reduci dal 
grandissimo successo di questa 
estate che li ha visti protagoni-
sti indiscussi delle piazze più 

importanti della nostra regione. 
Sabato 3 febbraio torna una delle 
voci più calde ed emozionanti 
della musica partenopea: Mavi. 
Con il suo live intimo e pieno di 
energia, incanta e travolge chi 
l’ascolta. Si continua con la voce 
vibrante di Veronica Simioli che 
il 10 febbraio sorprenderà con 
il suo unico e strabiliante show. 
Ballerini, paillettes e la magia 
della musica. Sabato 17 febbra-
io arrivano i Quisisona: un live 
unico nel suo genere, pronti a 

travolgere il pubblico. Tutti gli 
eventi sono targati Studio Uno 
Marketing e prevendono prima 
la cena spettacolo col TOEMA 
SHOW, a seguire i live ed infine il 
DJ Set. Toema Events l’8 marzo, 
in occasione della festa della 
donna, si prepara ad accogliere 
un grande artista: Rosario Mirag-
gio. Anche in questo caso, si svol-
gerà prima la cena spettacolo con 
il TOEMA SHOW, poi il super 
concerto di Miraggio e a seguire 
il Dj Set (ingresso con drink).

Il nuovo progetto della famiglia Marinaro è un locale esclusivo e very cool

Ecco Toema, la rivistazione cool dei club dove si mangia, 
beve e balla. Show con Rosario Miraggio e Mixed By Erry

Il mondo della radio è in lutto

Somma Vesuviana - Addio gigante. Lutto nel mondo della 
radio per l’improvvisa e prematura scomparsa a soli 47 anni 
di Antonio Molaro “Tony Molà” tecnico del suono di Radio 
Marte. Lascia la moglie e i figli. “E’ venuto a mancare im-
provvisamente il nostro tecnico ma soprattutto un amico, 
Antonio Molaro, per tutti Tony Molà. Siamo affranti per que-
sto strappo così doloroso. Ci stringiamo attorno alla famiglia 
di Tony, sua moglie Sonia e ai suoi figli”. Gianni Simioli: “A 
quante altre persone belle e così vicine vicine a me dovrò dire 
addio? Ciao Tony. Ti devo tanto, tu sai perché”.   Il giornali-
sta Peppe Iannicelli: «Addio a Tony Mola, pilastro storico di 
Radio Marte. Un abbraccio fortissimo alla famiglia ed una 
preghiera per la sua anima. Adesso di certo è già alla consolle 
per la regia dei programmi di Radio Paradiso”.

Addio Tony Molà,
suonerai a Radio Paradiso

Liberati dai pensieri dell'auto
Scopri i vantaggi del noleggio a lungo

termine

e in più... noleggio a breve termine
noleggio di scooter e minivan 9 posti  

Corso Umberto I°, 96-98 - Pollena Trocchia (Na)

339.7943260 - 081.4611116
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In due pentole diverse far aprire le cozze, dopo averle pulite bene 
e i lupini. In una padella alta, soffriggere aglio, olio, prezzemolo 
e peperoncino. Schiacciare le patate dopo averle bollite e pelate. 
Mettere da parte dopo averla filtrata l’acqua delle cozze e quella dei 
lupini. Filtrarla più volte se possibile con passini a grana diversi e farl 
raffreddare. Mischiarci dentro le patate schiacciate, le cozze, i lupini 
e le seppie precedentemente taggliuzzate in modo sottile e spadellate 
e solo a fine cottura spruzzate col olio e peperoncino. Mischiare bene 
il tutto. Tagliare in modo sottile le zucchine e saltarle con l’olio fino 
a farne quasi una crema. Pulire i gamberi. In una teglia (a menon 
piace il buro, per cui non lo uso nemmeno sotto tortura) iniziare gli 
strati con la pasta all’uovo per lalasagna, dopo averne oleato il fondo. 
Uno strato di pasta e uno di crema (patate seppie zucchine e frutti 
di mare), con una spruzzatina di olio e una grattuggiatina di scorza 
di limone e arancia.  Mettere al forno per venti minuti a 180 gradi. 
Tagliare a cubettoni e sevire tiepida. 

INGREDIENTI
400 gr di lasagne all’uovo, 500 gr 
di gamberetti, 1 kg di cozze, 1/2 
kg di lupini, 2 sseppie medie, 1/2 
kg di zucchine, olio extravergine 
d’oliva, aglio, prezzemolo, pepe-
roncino, sale e pepe e due patate 
grandi.

IL DRINK
Vodka acqua tonica. Amen

IO e te sul terrazzino che guarda il mare. Oggi tu senza vino, domani 
se ti piace e non guidi puoi berne, ammesso sia sempre buono. Sotto 
il mare e sopra il mondo io e te piccola immensa Apache.

Paolo Perrotta

IL VINO
Astrò delle Cantine Atroni: ottenu-
to da uve Falanghina coltivate sui 
suoli vulcanici dei Campi Flegrei, 
Astro è vinificato con il metodo 
Charmat e fatto affinare sulle fecce 
fini per almeno 4-6 mesi.

IL FILM
Certi film meritano di essere 
rivisti. L’isola delle Rose: la piat-
taforma artificiale creata dall’in-
gegnere Giorgio Rosa, divenuta 
micronazione il 1º maggio 1968 e 
demolita nel febbraio del 1969.

www.loravesuviana.it
338.2279922 loravesuviana@gmail.com 

Pubblicizza il tuo negozio, la tua attività,
la tua azienda, il tuo studio professionale,
la tua idea sul primo freepress vesuviano
in distribuzione (25mila copie) da 18 anni
in 12 Comuni + Napoli

Gusto

Pubblicizza il tuo
negozio, la tua
attività, la tua
azienda, il tuo studio
professionale, la tua idea
sul primo freepress vesuviano
in distribuzione da 19 anni in
12 Comuni + Napoli

www.loravesuviana.it

338.2279922
loravesuviana@gmail.com 

il giornale dei vesuviani veraci
senza padrini e senza padroni

via A. D’Auria, 11 - S.ant’Anastasia (Napoli)
info e prenotazioni:  081.5315396 3924868157

Freddo non ti temo! Vieni ad assaggiare 
i nuovi vasetti del pastrychef Raffaele Liguoro

Prodotti 
sempre
freschi 

di altissima
qualità 

IL DISCO
1966, al terzo disco lo scozzese Dono-
van ci va di brutto e Sunshine Super-
man è bellissimissimo. E fa ballare.

Lasagna corsara con patate

Mare, monti, gli apache e i sogni



PASSION PICASSO
La mostra
immersiva fino
a marzo 2024

Napoli – Visto il successo di 
visitatori, con un’affluenza 
che, tra turisti e scolaresche, 
ha superato i 30mila ingres-
si, la mostra gratuita Pasión 
Picasso, presso l’Archivio di 
Stato di Napoli, protrarrà 
la sua apertura al pubblico 
fino all’11 marzo. L’iniziativa, 
organizzata dall’Archivio di 
Stato di Napoli e sostenuta 
dalla Regione Campania, 
nell’ambito del POC 2014-
2020, mira a consentire al più 
vasto pubblico di conoscere la 
vicenda che accompagnò l’e-
sordio post bellico del grande 
artista spagnolo in Italia e che 
è stata testimoniata nell’ar-
chivio personale del senatore 
Eugenio Reale, custodito in 
Archivio. La Mostra, a cura 
l’Archivio di Stato di Napoli 
– Ministero della Cultura, è 
frutto dell’alleanza fra l’Italia e 
la Spagna e delle loro artico-
lazioni culturali. Durante il 
percorso di visita è possibile 
osservare da vicino 39 opere 
del grande artista spagnolo, 
oltre a documenti d’archivio, 
articoli di giornale, cartoline, 
fotografie e lettere autografe 
di Pablo Picasso, risalenti al 
1953.

30 Pilates
Body Pump
Aerobica
Step
G.A.G.
Kick Boxing

Body BuildingNella MECCA
DEL BODY BUILDING
progettiamo e
realizziamo
corpi perfetti

Viale G. Marconi, 1 - Cercola (Na)
info: 081.3797855

Allenamenti e schede
alimentari personalizzate 
Bar - ampio Parcheggio

Disarmiamo
i ragazzini 

Lanciamo un appello a tutti i genitori:
controllate nelle tasche dei vostri figli.
Accertatevi che non posseggano coltelli,
catene, tirapugni. Non puniteli e basta,
tentate di parlargli. Spesso girano armati
perchè hanno paura. 


